
1598 diuoto, & humile incontro, e corteggio . Li Duchi di Man- 
i 7̂viné,i\toua, e di Parma, con molti altri Prencipi, e Signori, furono 
i j y t  diuotamente à bacciargli il piede . Vi andarono per la Repu- 

blica quattro Ambafciatori , Giacomo Fofcarini , Giouanni 
Soranzo , Leonardo Donato , e Paolo Paruta, tutti Caualie- 
ri , e Procuratori, & andouuiper quinto , in qualità di or- 
dinario , e per dare cambio ai Deliino , Giouanni Moceni- 

«n2 . go , onde fi trouarono in Ferrara in vnfolo tempo fei Ambafcia­
tori delia Republica.

Fermofficolà Clemente fino alla dagione quaiìdell’Inuerno , 
nel qual tempo più notabili accidenti auuennero . Fù il pri- 

55SV mo , la pace conchiufafi tra le due Corone di Francia , e di 
Spagna . Ne hauea la Santità fua già introdotto negotio , ed 
erano fempre (tate duriffime le difficoltà . Mandò finalmente à 
fi gran maneggio il Cardinale Aleifandro de Medici , il qua­
le hebbe la virtù , e la fortuna di conchiuderla 5 ridotteiì 1 
conditioni.

e  ff>e ctn- A  rejhtuirft fouente i  luoghi , fcam!>ienolmnte occupatili in m e li A
dir ioni. „ ; 1  ~ v - — • “ * ■guerra

Accrefcendo Japace de’Prencipi Chriftiani più fempre alla 
Santa Sede la grandezza , ne palesò la Santità Sua il conten­
to con folenni proceffioni , e ringratiamenti à D io; Nè Ve- 
netia ti lafciò vincere da niuno Potentato diederno, e d’inter- 
nò godimento .

Stabilita, c’hebbe il Rè di Francia queda pace , memore , 
che negli eftremi fuoi trauagli , tan ag li  haueife contribuito 
dei fuo la Republica ; Stata ella il primo Prencipe à ricono- 
fcerlo nella Regnante Maedà j predategli forze ; fuggeritigli 
configli ; impegnatafi con Roma , e fino affadigataii in otte­
nergli la Papale affolutione, fi compiacque di contrafegnarle
il merito . Mandò qui à portarne l’auuilo il Vefcouo di Re^ 

v 'm Z*no • Ricambiogli il Senato l’Ambafcieria con Francefco Ven- 
- ^ d r a m i n o  ; e per Ti dello officio dettino parimente Ambafcia^ 
rifzlp.Ztore in Ifpagna Luigi Veniero ; ilquale peròconuenne fofpen- 
eitrtinlf- dere l’andata per la morte , che feguì allora del Rè Cattolico \ 

Accedendo nel Regno, e negli altri tanti domini j, eStati, l’vni- 
J ^ c o  fup figliuolo, Felippo Terzo.

^ .auea il defonto conchiuii due Sponfalitij poco innanzi, che 
T " v PP° feguiffe la fua morte. Hauea congiunto l’ideiTofuo figliuolo in 
s*ZÌ!ùfi Margherita, figliuola di Carlo , Arciduca d’Audria , e l’In- 

fanta isabella , fua primogenita nel Cardinale Arciduca Al­
berto , ilquale reggeua l’armi > e’I comando della Fiandra.,,

affi'
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